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Viaggio nell'eurosinistra su pace e crisi /6 BELGIO 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Eccoli, I 
nuovi poveri di un paese che 
è stato opulento: In coda sul 
marciapiedi, rasente al mu-
ro, sotto una pioggia Insi
stente che II vento a raffiche 
ti sbatte In faccia come uno 
schiaffo gelido. Nella grigia 
mattina di questa primavera 
nordica, la fila aspetta, pa
ziente, un piatto di minestra 
calda e un •boulot» di pane, 
che l'ente comunale di assi
stenza distribuisce ogni gior
no a chi ne ha bisogno. In 
attesa, fra vecchi esausti col 
cappotti decorosi abbottona
ti fino al collo, molti adole
scenti In jeans e giubbotti, 
ragazze col capelli lunghi, 
giovani madri col bimbi In 
braccio. Da un'altra parte 
della città, a quest'ora, un'al
tra coda, meno furtiva e più 
esasperata, aspetta ti turno 
per 'pointer; l'amaro rito 
quotidiano del timbro sul 
cartellino della disoccupa
zione. 

È l'ombra lunga degli anni 
30, lo spettro della grande 
crisi che si riaffaccia sull'Eu
ropa? No, le Immagini della 
povertà, qui, non significano 
Il tracollo di una società che 
è e resta fra le più sviluppate 
d'Europa, di un'economia 
che produce enormi quote di 
profitto e di ricchezza. Afa 
sono, questo sì, Il segno dell' 
approfondirsi degli squilibri, 
delle Ingiustizie, del divario 
fra ricchezza e povertà che 
dal primo dopoguerra In poi 
la politica dello 'Stato socia
le* era riuscita ad attenuare 
o a rendere Invisibili distri
buendo fette — o briciole — 
di benessere o almeno di as
sistenza. Ora, la crisi rende 
Impossibile una redlstribu-
zlone senza riforme: per lan
ciare le nuove Industrie delle 
Fiandre, I grossi complessi 
petrolchimici attorno ad .An
versa, per tenere In piedi e 
ristrutturare le vecchie Im
prese siderurgiche del baroni 
dell'acciaio valloni, lo Stato 
rastrella esosamente tutto 11 

Ma come sono poveri 
i nuovi poveri della 
«società opulenta» 

surplus che alimentava l 
meccanismi del benessere. 
Ad oliare la vecchia macchi
na produttiva del bacini si
derurgici della Vallonla, a-
vrebbero dovuto servire l mi
liardi sottratti al potere d'ac
quisto del lavoratori attra
verso Il blocco della scala 
mobile, Imposto l'anno scor
so In presenza di un'inflazio
ne del 10 per cento. Ma pro
prio nel giorni scorsi, nelle 
grandi acciaierie Cockerllt-
Sambre di Liegi e Charlerot è 
scattata una nuova opera
zione di taglio del salari e de
gli stipendi, che mira In pra
tica a un nuovo rastrella
mento di fondi da gettare nel 
cratere di una crisi sempre 
Irrisolta, nonostante i mi
liardi ricevuti dallo Stato. 

Intanto, Il *buco> nell'era
rio si è fatto pauroso e per 
colmarlo lo Stato taglia a 
man bassa sulle spese di as
sistenza e di prevenzione, sa
lute, scuole, asili, maternità, 
pensioni, sussidi. Ed ecco 
che si creano le frange di po
vertà, In un sistema rigido 
che, se sei vecchio e anche 
malato, se sei giovane e an
che disoccupato (e il 25 per 
cento dei giovani lo sono), se 
sei immigrato e senza casa (e 
l'ondata xenofoba rende dif
fìcile l'accesso alla casa alla 
gente di pelle scura), ti spin
ge al limiti della sopravvi
venza, mancando anche 
quelle valvole precarie e quel 

cuscinetti di elasticità che 
tradizionalmente In società 
più povere e più caotiche co
me la nostra, sono rappre
sentati dal lavoro nero, dalla 
solidarietà familiare, dall'ar
te di arrangiarsi. Qui la ca
duta dal benessere al males
sere è dura e rapida, con con
seguenze sociali pericolose e 
imprevedibili. 

<La situazione economica 
è lontana da quella degli an
ni Trenta, ma è la democra
zìa che è attaccata dal male, 
alle radici — dice 11 compa
gno Jacques Molns, dell'uffi
cio politico del PC belga, di
rettore del "Drapeau Rou-
ge". — SI allargano gli strati 
dell'emarginazione: un 
quarto dei giovani non cono
sce il lavoro, ha preso ti suo 
primo "stipendio" agli spor
telli che distribuiscono I sus
sidi di disoccupazione. Nel 
confronti degli stranieri, so
prattutto di quelli che ven
gono dai paesi poveri del 
sud, Marocco, Turchia, cre
sce un'ondata di xenofobia 
particolarmente allarmante, 
In un paese tradizionalmen
te accogliente come ti Belgio. 
I lavoratori autonomi, arti
giani, piccoli commercianti, 
bottegai, sono vittime di fal
limenti a catena». 'L'instabi
lità sociale che questi feno
meni creano — dice Moins — 
si accompagna a una politica 
dura da parte del governo di 
centro dc-llberall, che con l 

"poteri speciali" è riuscito a 
Imporre una stretta che In 
altre occasioni la resistenza 
popolare era riuscita a re
spingere». 

I due partiti socialisti del 
Belgio, quello delle Fiandre e 
quello vallone, ora all'oppo--
sizione, sembrano Incerti sul 
ruolo che una pur forte sini
stra può esercitare in un mo
mento, come questo, di dura 
crisi, che 1 modelli tradizio
nali non riescono a superare. 

'Certo, abbiamo bisogno 
di ripensare a una serie di 
cose — mi dice Karel Van 
Mlert, presidente del partito 
socialista fiammingo. — La 
sinistra è di fiontc ad una 
grande sfida, a cui la sua sto
ria non l'ha preparata: pro
muovere un forte rilancio e-
conomlco, perseguendo al 
tempo stesso una decisa poli
tica dell'occupazione; farsi 
carico del problemi delle a-
zlende e Insieme di quelli del
la giustizia e di una più giu
sta ripartizione dei sacrifi
ci... La destra ha seguito sen
za tentennamenti la linea 
della diminuzione del potere 
d'acquisto, del tagli alla spe
sa sociale, in nome del risa
namento del deficit pubblico 
e del rilancio delle imprese: 
non ha ottenuto né l'uno né 
l'altro scopo, ma ha allarga
to le zone di povertà, ha la
sciato che la disoccupazione 
raggiungesse il 15 per cento, 

ha aumentato il divario fra 
poveri e ricchi. L'anno scor
so, I profitti sono cresciuti 
del 4 per cento, e nella stessa 
misura è diminuito II potere 
d'acquisto del salari.,. Se an
che ciò servisse (e non serve) 
arisanare l'economia, noi di
remmo di no: non è possibile • 
costruire un paradiso econo
mico su un cimitero sociale: 

Ci sono alcune misure Im
mediate ed elementari di 
giustizia economica che si 
potrebbero prendere. Van 
Mlert ricorda che ti Belgio è 
l'unico paese d'Europa In cui 
non c'è l'Imposta sul patri
moni. Il compagno Molns ci
ta la macroscopica fuga di 
capitali, più una frode fiscale 
a livelli 'Italiani'. Ma poi, per 
andare avanti, per rilanciare 
una gestione della sinistra 
che porti un segno chiaro, e 
chiaramente diverso da quel
lo ingiusto e oppressivo della 
destra, per una riforma dell' 
economia che abbia come 
corollario una società più 
giusta, che fare, quali strade 
seguire? 

'Occorre — mi dice Etien
ne Godìn, segretario del PS 
francofono — uno sforzo 
straordinario di Immagina
zione. Occorre che tutta la si
nistra partecipi a questo 
sforzo. Nessuna delle strade 
tradizionali è più percorribi
le. Perciò ci interessa la vo
stra ricerca sulla Terza via, 
perciò, per la prima volta ab
biamo partecipato quest'an
no al vostro congresso...: 

Dopo tanti punti interro
gativi, Infine, un'affermazio
ne. In un panorama di ango
sciose incertezze, un segno di 
certezza. La sinistra deve 
marciare insieme, riflettere 
unita su passato e presente, 
su esperienze storiche e pro
spettive future. Se I vecchi 
steccati a sinistra cadranno 
definitivamente, forse di lì 
passerà, finalmente, la stra
da della riscossa. 

Vera Vegetti 

GRAN BRETAGNA Mentre si riparla di elezioni anticipate 

Sondaggi: LabGiir party in ripresa 
I conservatori sono accreditati del 40,5 per cento dei suffragi contro il 35 dei laburisti - In precedenza la 
differenza era di 12 punti - All'alleanza liberali-socialdemocratici il 22,5 per cento • Compaiono i verdi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le proposte elettorali 
del Partito laburista segnano una 
lieve, ma significativa ripresa. I so
cialdemocratici (uniti in alleanza coi 
liberali) fanno Invece registrare un 
netto declino. I conservatori si man
tengono al primo posto, ma con un 
margine notevole ridotto. Questi so
no i dati che emergono dall'ultima 
inchiesta demoscopica Gallup: con
servatori 40.5%; laburisti 35%; Al
leanza liberal socialdemocratica 
22,5%. fino al mese scorso i conser
vatori avevano una superiorità del 
12%. La fluttuazione delle preferen
ze dall'una all'altra delle formazioni 
politiche maggiori sembrerebbe ac

centuata. II sondaggio conferma 1' 
apparente volubilità dell'elettorato 
inglese. 

In questo quadro di sostanziale in
certezza sono andate risollevandosi 
con nuovo vigore le voci, il calcolo e 
le attese per una consultazione gene
rale ai primi di giugno. Spetta alla 
signora Thatcher decidere ai termini 
della prerogativa costituzionale che 
concede al premier la facoltà di scio
gliere la Camera e indire i comizi e-
lettorali con un minimo di tre setti
mane di preavviso. Il leader conser
vatore sceglierà sulla base di consi
derazioni di convenienza, ma risol
verà il dubbio solo all'ultimo mo
mento. Ossia aspetterà il risultato 

delle elezioni amministrative parzia
li del 5 maggio prima di far conosce
re il suo pensiero. 

I laburisti si dicono pronti ad af
frontare la gara elettorale in ogni 
momento anche se è evidente che a-
vrebbero bisogno di maggior tempo 
a disposizione per serrare le fila e ri
costituire il necessario coefficiente di 
unità e di determinazione dopo le a-
spre e deleterie lotte interne del re
cente passato. Per non essere da me
no, sia i socialdemocratici che i libe
rali si sentono in grado di «sfidare* la 
Thatcher a scendere in campo quan
to prima. Ma 1 sondaggi dicono che 
l'Alleanza socialdemocratica libera
le continua a perdere terreno. 

Via via che si avvicina la prospetti
va delle elezioni tanto più le grandi 
masse tornano a far convergere le lo
ro preferenze sui due massimi parti
ti. Il sistema a collegio uninominale 
limita fortemente le chances della 
•terza forza» Inglese. Frattanto fa la 
sua comparsa anche il partito dei 
«verdi», ossia il cosiddetto Ecology 
Party, che presenterà oltre cento 
candidati: un numero sufficiente 
cioè a procurarsi una finestrella tele
visiva da cui rivolgersi all'elettorato 
su scala nazionale. I dirigenti del 
partito si dicono sicuri di poter rac
cogliere fra il 5 e il 6% dei suffragi. 

Antonio Bronda 
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AVVISO AGI! OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

n 1° maggio 19B3 matura l'interesse relativo al semestre novem
bre 1982 -aprile 1983 (cedola n.4) nella misura di L. 96.500 nette per 
ciascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e di L. 482,500 per cia
scuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna trattenuta 
per spese. 

Comunichiamo inoltra che: 
a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del re

golamento. il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di febbraio e marzo 1983, ò risul
tato pari al 18,681%; 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti - determinati con capitalizzazione composta con ri* 
ferimento all'anno commerciale - corrispondenti ai prezzi di asse
gnazione delle aste tenutesi nei mesi di febbraio e marzo 1983. è ri
sultato pari al 18,985% ; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 18,833%, corrispondente al tasso semestrale equi
valente del 9,011%, arrotondato a norma di regolamento al 9%. che 
maggiorato del margine dello 0,50%, corrisponde al tasso semestra
le del 9.50%. 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre maggio-ottobre 1983 (cedola n. 
5 scadente il rnovembre 1983) un interesse del 9,50% pari a L. 95.000 
nette per ciascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e a L. 475.000 
per ciascuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna trat
tenuta per spese. 

BERLINO 

I temi del disarmo 
e della pace al centro 
del convegno su Marx 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I temi della situazione intemazionale hanno domi
nato le ultime giornate della conferenza di Berlino sull'influsso di 
Marx nel tempo attuale. Il dibattito, nel quale sono affiorate posi
zioni diverse, ha visto la partecipazione di esponenti di partiti 
comunisti e socialisti, nonché di organizzazioni di paesi non alli
neati. II segretario del presidium della Lega dei comunisti jugosla
vi, Stojanovic, ha illustrato la posizione del suo partito per la 
ripresa del processo di distensione e per un disarmo graduale e 
bilanciato, mentre ì rappresentanti dei partiti di altri paesi non 
allineati (come quello del partito del Congresso indiano, Stephen, 
quello del partito socialista popolare dei lavoratori della Nigeria, 
del partito di unita nazionale per 0 progresso dell'Egitto e del 
movimento di liberazione di Saft Tome e Principe) hanno illustrato 
i problemi che si pongono sul piano dei rapporti tra Nord e Sud. 
Rilevante l'intervento dell'inviato della socialdemocrazia tedesca-
r---I~_I~, che per la prima volta accetta di partecipare ad un'inizia
tiva ufficiale della SED. Bruca, che ha detto di partecipare in 
nome del presidente Brandt, è intervenuto sul tema della pace 
ricordando la posizione del suo partito nella questione dei missili: 
rendere superflua l'installazione di nuove armi a medio raggio 
americane in Europa attraverso una riduzione degli SS-20 sovieti
ci. L'accoglimento d»!!«ì "RUT della proposta svedese di una zona 
denuclearizzata nel centro Europa è stato positivamente apprezza
to dal rappresentante della SPD. 

Di notevole interesse i discorsi pronunziati da delegati di alcuni 
partiti comunisti. Per il partito comunista giapponese Wakabaya-
shi, del preaàdrum del CC, ha affermato l'indissolubilità tra sociali
smo, liberti, indipendenza. È da lamentarsi, egli ha detto, che certi 
paesi socialisti si siano resi colpevoli di ripetute ingerenze, non 
rispettando la diversità e l'indipendenza di altri paesi. 

Lorenzo Maugtrì 

Mosca A Washington: pronti a riprendere 
il negoziato sugli esperimenti nucleari 
•«?#* a n : - . r _ *-*: .I.I ioni » J..1 i e n e Jt-Jk: MOSCA — Il governo sovietico 

è disponibile a riprendere im
mediatamente, entro maggio, 
«il negoziato per terminare la 
stesura del trattato di completa 
e generale interdizione di tutti 
gii esperimenti nucleari». La 
notizia è stata resa nota dall'a
genzia di stampa, «Tass», che ha 
precisato l'esigenza di correg
gere informazioni di stampa a-
merieane che •distorcono la po
sizione sovietica «sui due trat

tati del 1974 e del 1976. dedica
ti alla limitazione degli esperi
menti nucleari sotterranei sia a 
scopi militari che per la ricerca 
pacifica. 

Si tratta in realtà, al di là del 
metodo scelto, della risposta dì 
Mosca ad una sollecitazione di 
chiarimenti avanzata dal go
verno degli Usa. Costituisce 
perciò una novità di un certo 
interesse, segno che esistono 
contatti sul delicato problema, 
nonostante l'attuale difficoltà 
di rapporti. 

è * cerca 
l'etichetta rossa 

PRENDI TRE 
PAGHI DUE 

100 ARTICOLI 
IN OFFERTA FINO AL 30 APRILE. 
Comprare alla Upìm è ancora più conveniente. Per oltre 100 
motivi Sono infatti più di 100 gli articoli che puoi acquistare 
con l'offerta eccezionale "Prendi 3, Paghi 2". Non puoi sba
gliare: cartelli rossi ti guideranno nei reparti intimo, camicie 
per uomo, cosmetici, biancheria per la casa, tavola, cucina, 
drogheria e dolciario; etichette 
rosse ti indicheranno tutti gli arti
coli scontati del 33%. Ma ricorda
ti: solo fino al 30 aprile. upìm 

<s> 
convegno di studio 

VISENTINI bis 
Rivalutazione Monetaria 

organizzato dalla rivista 

€flB88&> 
Roma 

5 maggio 1983 
Sheraton Hotel 
TeL 06-5453 

9-13 15-19 

Milano 

13 maggio 1983 
Hotel Michelangelo 

Tel 02-2055 
9-13 15-19 
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